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Lista di controllo per la valutazione preliminare

Il Gruppo di Gestione della valutazione può compilare una scheda unica per l’azienda
oppure, per livelli di complessità organizzativa più elevata, più liste, una per ogni gruppo
omogeneo/ripartizione organizzativa. 

Lo spazio riservato alle “NOTE” deve essere utilizzato per documentare, per quanto pos-
sibile, tutto ciò che viene dichiarato in positivo (Sì) o in negativo (No).

ISTRUZIONI

A. Si segna con la X la risposta e si riporta il valore della risposta nella casella PUN-
TEGGIO

Esempio

B. Si segna con la X la risposta e si riporta il valore della risposta in PUNTEGGIO FINALE.

Fare attenzione al punteggio indicato nella casella contrassegnata. 
Nell’esempio sotto riportato la risposta NO al primo indicatore assegna il punteggio 1
mentre la risposta NO al terzo indicatore assegna il punteggio 0 

Esempio

APPENDICE 1

1 … 0 1 4 1
■■ ■■ ■■

N. INDICATORE Diminuito Inalterato Aumentato PUNTEGGIO NOTE

X

1 … 0 1
1

■■ ■■

2 … 1 0
1

■■ ■■

3 … 1 0
■■ ■■ 0

TOTALE PUNTEGGIO 2

N. INDICATORE Si No PUNTEGGIO FINALE NOTE
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Nella casella TOTALE PUNTEGGIO si deve inserire la somma del punteggio finale di
ogni indicatore.

DATA COMPILAZIONE 

IMPRESA 

MANSIONE/REPARTO 

SCHEDA DI VALUTAZIONE COMPILATA DA:
Contrassegnare i referenti coinvolti in questa fase, indicando al lato il nominativo

NOME E COGNOME FIRMA

■■ DATORE DI LAVORO

■■ RSPP

■■ RLS/ RLST

■■ MEDICO COMPETENTE

■■ LAVORATORI

■■ ALTRE FIGURE
(specificare ruolo o professionalità)

■■

■■

■■
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I - EVENTI SENTINELLA 

Gli indicatori aziendali sono riferiti all’andamento negli ultimi 3 anni.
Nel caso in cui la risposta INALTERATO(*) corrisponda a 0, si segna la X nella casella
DIMINUITO (ad esempio: la sua Azienda ha 0 (zero) infortuni negli ultimi 3 anni.
Seguendo le istruzioni dovrebbe segnare INALTERATO perché non ci sono variazioni.
In questo caso però, INALTERATO indica una condizione non cambiata perché non mi-
gliorabile; motivo per cui la X si segna su diminuito e non su inalterato).

1 INDICI INFORTUNISTICI
0 1 4

■■ ■■ ■■ ....

N. INDICATORE Diminuito Inalterato* Aumentato PUNTEGGIO NOTE

2 ASSENZA PER MALATTIA*
0 1 4

■■ ■■ ■■ ....

3 % ASSENZE dal lavoro
0 1 4

■■ ■■ ■■ ....

4 % FERIE NON GODUTE
0 1 4

■■ ■■ ■■ ....

5 % TRASFERIMENTI INTERNI 0 1 4

RICHIESTI DAL PERSONALE ■■ ■■ ■■ ....

6 % ROTAZIONE DEL PERSONALE 0 1 4

(usciti-entrati dall’azienda) ■■ ■■ ■■ ....

n° infortuni 

n° lavoratori
x 100 x 100ultimo anno diminuito, inalterato, aumentato rispetto a:

n° infortuni totali negli ultimi 3 anni 

n° lavoratori degli ultimi 3 anni

(sono compresi anche gli infortuni “in itinere” in presenza di lavoro a turni)

n° trasferimenti richiesti

n° lavoratori
x 100 x 100ultimo anno diminuito, inalterato, aumentato rispetto a:

n° trasferimenti richiesti ultimi 3 anni 

n° lavoratori ultimi 3 anni

n° usciti + entrati

n° lavoratori
x 100 x 100ultimo anno diminuito, inalterato, aumentato rispetto a:

n° usciti + entrati ultimi 3 anni 

n° lavoratori ultimi 3 anni

(*) devono essere considerati i giorni di assenza per malattia indipendentemente dalla  sua natura.
Sono escluse maternità, allattamento 

.... % Assenze dal lavoro [ad esempio: permessi per malattia; periodi di aspettativa per motivi personali; assenze ingiustificate;
mancato rispetto dell’orario minimo di lavoro (ritardi, uscite anticipate, ecc.) ]
Non si considera assenza quella legata ad una agitazione di carattere sindacale e/o ad assemblee autorizzate.

Formula di calcolo: [Num. ore lavorative perse / Num. ore lavoro potenziali lavorabili da contratto] x 100

.... % Ferie non godute
Intese come ferie maturate e non godute una volta trascorso il periodo previsto dalla legge per la relativa fruizione.

Formula di calcolo: [Num. di giorni di ferie non usufruite / Num. di giorni di ferie contrattualmente previste e maturate] x 100
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7 PROCEDIMENTI, SANZIONI 0 1 4

DISCIPLINARI ■■ ■■ ■■ ....

8
RICHIESTE VISITE MEDICHE 0 1 4

STRAORDINARIE MEDICO ■■ ■■ ■■ ....
COMPETENTE

N. INDICATORE Diminuito Inalterato* Aumentato PUNTEGGIO NOTE

9

SEGNALAZIONI FORMALIZZATE

0 - NO 4 - SIDI LAMENTELE DEI LAVORATORI

■■ ■■ ....ALL’AZIENDA O AL MEDICO
COMPETENTE

10

ISTANZE GIUDIZIARIE PER

0 - NO 4 - SILICENZIAMENTO/

■■ ■■ ....DEMANSIONAMENTO/
MOLESTIE MORALI e/o SESSUALI

TOTALE PUNTEGGIO
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II – AREA CONTENUTO DEL LAVORO

AMBIENTE DI LAVORO ED ATTREZZATURE DI LAVORO
(Fare riferimento al Documento di valutazione dei rischi)

N. INDICATORE Si No PUNTEGGIO NOTE
FINALE

1 Esposizione a rumore sup. al 1 0
secondo livello d’azione ■■ ■■

 2 Inadeguato confort acustico 1 0
(ambiente non industriale) ■■ ■■

3 Rischio cancerogeno/chimico non 1 0
irrilevante ■■ ■■

4 Microclima adeguato 0 1
■■ ■■

5 Adeguato illuminamento con 0 1
particolare riguardo alle attività ad ■■ ■■
elevato impegno visivo (VDT, 
lavori fini, ecc.) 0

6 Rischio movimentazione manuale 1 0
dei carichi ■■ ■■

7 Disponibilità adeguati e 0 1 Se non previsti, 
confortevoli DPI ■■ ■■ segnare SI

8 Lavoro a rischio di aggressione 1          0
fisica/lavoro solitario ■■ ■■

9 Segnaletica di sicurezza chiara, 0 1 
immediata e pertinente ai rischi ■■ ■■

10 Esposizione a vibrazione superiore 1          0
al limite d’azione ■■ ■■

11 Adeguata manutenzione macchine 0 1
ed attrezzature ■■ ■■

12 Esposizione a radiazioni ionizzanti 1          0
■■ ■■

13 Esposizione a rischio biologico 1          0
■■ ■■

TOTALE PUNTEGGIO 
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PIANIFICAZIONE DEI COMPITI

N. INDICATORE Si No PUNTEGGIO NOTE
FINALE

14 Il lavoro subisce frequenti 1 0
interruzioni ■■ ■■

 
15 Adeguatezza delle risorse 0 1

strumentali necessarie allo ■■ ■■
svolgimento dei compiti

 
16 È presente un lavoro caratterizzato 1 0

da alta monotonia ■■ ■■

17 Lo svolgimento della mansione 1 0
richiede di eseguire più compiti 
contemporaneamente ■■ ■■

18 Chiara definizione dei compiti 0 1
 ■■ ■■

19 Adeguatezza delle risorse umane 0 1
necessarie allo svolgimento dei ■■ ■■
compiti

TOTALE PUNTEGGIO 
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CARICO DI LAVORO - RITMO DI LAVORO

N. INDICATORE Si No PUNTEGGIO NOTE
FINALE

20 I lavoratori hanno autonomia 0 1
nell’esecuzione dei compiti ■■ ■■

 
21 Ci sono frequenti variazioni 1 0

imprevedibili della quantità di lavoro ■■ ■■

 22 Vi è assenza di attività per lunghi 1 0
periodi nel turno lavorativo ■■ ■■

 23 È presente un lavoro caratterizzato 1 0
da alta ripetitività ■■ ■■

 24 Il ritmo lavorativo per l’esecuzione 1 0
del compito, è prefissato ■■ ■■

 25 Il lavoratore non può agire sul ritmo 1 0 se non previsto 
della macchina ■■ ■■ segnare NO

26 I lavoratori devono prendere 1 0
decisioni rapide ■■ ■■

27 Lavoro con utilizzo di macchine 1 0
ed attrezzature ad alto rischio ■■ ■■

28 Lavoro con elevata responsabilità 1 0
per terzi, impianti e produzione ■■ ■■

TOTALE PUNTEGGIO
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ORARIO DI LAVORO

N. INDICATORE Si No PUNTEGGIO NOTE
FINALE

29 È presente regolarmente un 1 0
orario lavorativo superiore 
alle 8 ore ■■ ■■

 
 30 Viene abitualmente svolto lavoro 1 0

straordinario ■■ ■■

 31 È presente orario di lavoro rigido 1 0
(non flessibile)? ■■ ■■

 
 32 La programmazione dell’orario 1 0

varia frequentemente ■■ ■■
 
 33 Le pause di lavoro sono 0 1

chiaramente definite ■■ ■■

 34 È presente il lavoro a turni 1 0
■■ ■■

 
 35 È abituale il lavoro a turni notturni 1 0

■■ ■■

 36 È presente il turno notturno fisso 1 0
o a rotazione ■■ ■■

TOTALE PUNTEGGIO
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III - AREA CONTESTO DEL LAVORO

FUNZIONE E CULTURA ORGANIZZATIVA

N. INDICATORE Si No PUNTEGGIO NOTE
FINALE

37 Diffusione organigramma 0 1
aziendale ■■ ■■

 
 38 Presenza di procedure aziendali 0 1
 ■■ ■■

 39 Diffusione delle procedure 0 1
aziendali ai lavoratori ■■ ■■

 
 40 Diffusione degli obiettivi aziendali 0 1

ai lavoratori ■■ ■■
 
 41 Presenza di un sistema di gestione 0 1

della sicurezza aziendale ■■ ■■
 
 42 Presenza di un sistema di 0 1

comunicazione aziendale (bacheca, ■■ ■■
internet, busta paga, volantini….) 

 
 43 Effettuazione riunioni/incontri tra 0 1

dirigenti e lavoratori ■■ ■■
 
 44 Presenza di un piano formativo per la 0 1

crescita professionale  dei lavoratori ■■ ■■
 
 45 Presenza di momenti di 0 1

comunicazione dell’azienda ■■ ■■
a tutto il personale

 
 46 Presenza di codice etico e/o di 0 1

comportamento* (esclusi codici ■■ ■■
disciplinari)

 
 47 Identificazione di un referente per 0 1

l’ascolto e la gestione dei casi di ■■ ■■
disagio lavorativo (stress/mobbing….)

 
TOTALE PUNTEGGIO

(*) Codice di comportamento: atto di carattere volontario, assunto dal datore di lavoro (pubblico e privato) al fine di promuovere un
clima favorevole al rispetto della dignità della persona che lavora. Il codice integra, affianca e supporta le regole contenute nei contratti
collettivi e nelle leggi ed ha specifiche funzioni di prevenzione dei comportamenti vietati favorendo l’emersione delle situazioni latenti. 
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RUOLO NELL’AMBITO DELL’ORGANIZZAZIONE

N. INDICATORE Si No PUNTEGGIO NOTE
FINALE

48 I lavoratori conoscono la linea 0 1
gerarchica aziendale ■■ ■■

49 I ruoli sono chiaramente definiti 0 1
 ■■ ■■

50 Vi è una sovrapposizione di 1 0
ruoli differenti sulle stesse persone ■■ ■■
(capo turno/preposto/responsabile 
qualità) 

51 Accade di frequente che i 1 0
dirigenti/preposti forniscano ■■ ■■
informazioni contrastanti circa 
il lavoro da svolgere 

TOTALE PUNTEGGIO 
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EVOLUZIONE DELLA CARRIERA

N. INDICATORE Si No PUNTEGGIO NOTE
FINALE

52 Sono definiti i criteri per 0 1
l’avanzamento di carriera ■■ ■■

 
53 Esistono sistemi di valutazione 0 1

dei dirigenti/capi in relazione alla ■■ ■■
corretta gestione del personale 
subordinato

54 Esistono sistemi di verifica del 0 1
raggiungimento degli obiettivi ■■ ■■
di sicurezza

TOTALE PUNTEGGIO 

AUTONOMIA DECISIONALE - CONTROLLO DEL LAVORO

N. INDICATORE Si No PUNTEGGIO NOTE
FINALE

55 Il lavoro dipende da compiti 1 0
precedentemente svolti da altri ■■ ■■

 
56 I lavoratori hanno sufficiente 0 1

autonomia per l’esecuzione dei ■■ ■■
compiti 

 
57 I lavoratori hanno a disposizione 0 1

le informazioni sulle decisioni ■■ ■■
aziendali relative al gruppo di lavoro

 
58 Sono predisposti strumenti di 0 1

partecipazione decisionale dei ■■ ■■
lavoratori alle scelte aziendali 

 
59 Sono presenti rigidi protocolli di 1 0

supervisione sul lavoro svolto ■■ ■■
 
TOTALE PUNTEGGIO
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Se il risultato finale è uguale a 0, nella TABELLA FINALE CONTESTO DEL LAVORO alla voce “INTERFACCIA CASA LAVORO” si
inserisce il valore -1
Se il risultato finale è superiore a 0, nella TABELLA FINALE CONTESTO DEL LAVORO alla voce “INTERFACCIA CASA LAVORO”
si inserisce il valore 0

RAPPORTI INTERPERSONALI SUL LAVORO

N. INDICATORE Si No PUNTEGGIO NOTE
FINALE

 
60 Possibilità di comunicare con i 0 1

dirigenti di grado superiore da parte ■■ ■■
dei lavoratori 

 
61 Vengono gestiti eventuali 0 1

comportamenti prevaricatori o ■■ ■■
illeciti da parte dei superiori e dei 
colleghi. 

 
62 Vi è la segnalazione frequente 1 0

di conflitti / litigi ■■ ■■

TOTALE PUNTEGGIO 

INTERFACCIA CASA LAVORO - CONCILIAZIONE VITA/LAVORO

N. INDICATORE Si No PUNTEGGIO NOTE
FINALE

  
63 Possibilità di effettuare la pausa 0 1

pasto in luogo adeguato - mensa ■■ ■■
aziendale

 
 64 Possibilità di orario flessibile 0 1
 ■■ ■■

 65 Possibilità di raggiungere il posto 0 1
di lavoro con mezzi pubblici/navetta ■■ ■■
dell’impresa

 
 66 Possibilità di svolgere lavoro 0 1

part-time verticale/orizzontale ■■ ■■ 

TOTALE PUNTEGGIO
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IDENTIFICAZIONE DELLA CONDIZIONE DI RISCHIO 

I - EVENTI SENTINELLA

INDICATORE TOTALE PUNTEGGIO Non rilevante MEDIO ALTO
PER INDICATORE 0-25% 25-50% 50-100%

DA A DA A DA A

INDICATORI AZIENDALI 0 10 11 20 21 40

TOTALE PUNTEGGIO 0 2 5

II - AREA CONTENUTO DEL LAVORO

INDICATORE TOTALE PUNTEGGIO Non rilevante MEDIO ALTO
PER INDICATORE 0-25% 25-50% 50-100%

DA A DA A DA A

Ambiente di lavoro ed 0 5 6 9 10 13attrezzature di lavoro

Pianificazione dei compiti 0 2 3 4 5 6

Carico di lavoro - ritmo 0 4 5 7 8 9di lavoro

Orario di lavoro 0 2 3 5 6 8

TOTALE PUNTEGGIO 0 13 14 25 26 36
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III - AREA CONTESTO DEL LAVORO

INDICATORE TOTALE PUNTEGGIO Non rilevante MEDIO ALTO
PER INDICATORE 0-25% 25-50% 50-100%

DA A DA A DA A

Funzione e cultura 0 4 5 7 8 11
organizzativa

Ruolo nell’ambito 0 1 2 3 4
dell’organizzazione

Evoluzione della carriera 0 1 2 3

Autonomia decisionale 0 1 2 3 4 5
controllo del lavoro

Rapporti interpersonali 0 1 2 3
sul lavoro

Interfaccia casa lavoro
conciliazione vita/lavoro*

TOTALE PUNTEGGIO 0 8 9 17 18 26

(*) Se il punteggio totale dell’indicatore “Interfaccia casa lavoro” è uguale a 0, inserire il valore -1. 
Se superiore a 0, inserire il valore 0. I punteggi delle 3 aree vengono sommati (secondo le indicazioni) e consentono di identificare
il proprio posizionamento nella TABELLA DEI LIVELLI DI RISCHIO.

CONTENUTO DEL LAVORO

CONTESTO DEL LAVORO

INDICATORI AZIENDALI*

TOTALE PUNTEGGIO RISCHIO

TOTALE PUNTEGGIO PER AREAAREA

(*) Se il risultato del punteggio è compreso tra 0 e 10, si inserisce nella tabella finale il valore 0 
Se il risultato del punteggio è compreso tra 11 e 20 si inserisce nella tabella finale il valore 2
Se il risultato del punteggio è compreso tra 21 e 40 si inserisce nella tabella finale il valore 5 
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TABELLA DI LETTURA: TOTALE PUNTEGGIO RISCHIO

DA A LIVELLO NOTEDI RISCHIO

0

18

35

17

34

67

Non rilevante
25%

RISCHIO MEDIO
50%

RISCHIO ALTO
+ di 50%

L’analisi degli indicatori non evidenzia particolari
condizioni organizzative che possono determinare
la presenza di stress correlato al lavoro.
Nel caso in cui la valutazione preliminare del rischio
da stress lavoro-correlato identifichi un “rischio non
rilevante”, tale risultato va riportato nel DVR e si
dovrà prevedere un “piano di monitoraggio”, ad
esempio anche attraverso un periodico controllo
dell’andamento degli eventi sentinella

L’analisi degli indicatori evidenzia condizioni orga-
nizzative che possono determinare la presenza di
stress lavoro-correlato; vanno adottate azioni cor-
rettive e successivamente va verificata l’efficacia
degli interventi stessi; in caso di inefficacia, si pro-
cede, alla fase di valutazione approfondita.
Per ogni condizione identificata con punteggio
MEDIO, si devono adottare adeguate azioni correttive
(ad es. interventi organizzativi, tecnici, procedurali,
comunicativi, formativi) riferite, in modo specifico, agli
indicatori di contenuto e/o di contesto che presen-
tano i valori di rischio più elevato. Successivamente
va verificata, anche attraverso un monitoraggio effet-
tuato con le stesse “liste di controllo”, l’efficacia delle
azioni correttive; se queste ultime risultano inefficaci,
si passa alla valutazione approfondita.

L’analisi degli indicatori evidenzia una situazione di
alto rischio stress lavoro-correlato tale da richie-
dere il ricorso ad azioni correttive immediate.
Si adottano le azioni correttive corrispondenti alle cri-
ticità rilevate; successivamente va verificata l’efficacia
degli interventi correttivi; in caso di inefficacia, si pro-
cede alla fase di valutazione approfondita.
Per ogni condizione identificata con punteggio ALTO,
riferito ad una singola area, si devono adottare ade-
guate azioni correttive (ad es. interventi organizzativi,
tecnici, procedurali, comunicativi, formativi) riferite in
modo specifico agli indicatori di contesto e/o di conte-
nuto con i valori di rischio stress più elevato. Successi-
vamente va verificata, anche attraverso un
monitoraggio effettuato con le stesse “liste di controllo”,
l’efficacia delle azioni correttive; se queste ultime risul-
tano inefficaci, si passa alla valutazione approfondita.
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Questionario-strumento indicatore

APPENDICE 2A

Gruppo omogeneo (per mansioni o partizioni organizzative):

DATI SOCIO-DEMOGRAFICI

A. Genere: M ■■ F ■■

B. Età ■■ ■■ ■■
Fino a 30 Da 31 a 50 51 anni

anni anni e oltre

C. Nazionalità: ■■ ■■
italiana non Italiana

D. Tipologia ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
contrattuale: tempo tempo collaborazione lavoro altro

indeterminato determinato interinale
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Per favore legga con attenzione le seguenti affermazioni relative al Suo lavoro negli 
ultimi 6 mesi, ed indichi quanto frequentemente le ha vissute utilizzando la scala sotto
riportata.

1. Ho chiaro cosa ci si ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
aspetta da me al lavoro

2. Posso decidere quando ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
fare una pausa

3. Le richieste di lavoro che ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
mi vengono fatte da varie 
persone/uffici sono 
difficili da combinare 
fra loro

4. So come svolgere il ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
mio lavoro

5. Sono soggetto a ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
molestie personali 
sotto forma di parole 
o comportamenti scortesi

6. Ho scadenze ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
irraggiungibili

7. Se il lavoro diventa ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
difficile, posso contare 
sull’aiuto dei miei colleghi

8. Ricevo informazioni di ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
supporto che mi aiutano 
nel lavoro che svolgo

9. Devo lavorare molto ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
intensamente

10. Ho voce in capitolo nel ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
decidere la velocità con 
la quale svolgere il mio 
lavoro

11. Ho chiari i miei compiti e ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
le mie responsabilità

MAI RARAMENTE
QUALCHE

SPESSO SEMPREVOLTA
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MAI RARAMENTE
QUALCHE

SPESSO SEMPREVOLTA

12. Devo trascurare alcuni ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
compiti perché ho troppo 
da fare ¨ ¨ ¨ ¨ ¨

13. Mi sono chiari gli ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
obiettivi e i traguardi del 
mio reparto/ufficio ¨ ¨ ¨ ¨ ¨

14. Ci sono attriti o conflitti ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
fra i colleghi ¨ ¨ ¨ ¨ ¨

15. Ho libertà di scelta nel ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
decidere come svolgere
il mio lavoro ¨ ¨ ¨ ¨ ¨

16. Non ho la possibilità di ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
prendere sufficienti pause ¨ ¨ ¨ ¨ ¨

17. Capisco in che modo ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
il mio lavoro si inserisce 
negli obiettivi generali 
dell’organizzazione ¨ ¨ ¨ ¨ ¨

18. Ricevo pressioni per ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
lavorare oltre l’orario ¨ ¨ ¨ ¨ ¨

19. Ho libertà di scelta nel ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
decidere cosa fare al lavoro ¨ ¨ ¨ ¨ ¨

20. Devo svolgere il mio ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
lavoro molto velocemente ¨ ¨ ¨ ¨ ¨

21. Al lavoro sono soggetto ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
a prepotenze e vessazioni ¨ ¨ ¨ ¨ ¨

22. Ho scadenze temporali ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
impossibili da rispettare ¨ ¨ ¨ ¨ ¨

23. Posso fare affidamento ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
sul mio capo nel caso 
avessi problemi di lavoro
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24. I colleghi mi danno l’aiuto  ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
e il supporto di cui ho 
bisogno

25. Ho voce in capitolo su come ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
svolgere il mio lavoro

26. Ho sufficienti opportunità ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
di chiedere spiegazioni 
ai dirigenti sui 
cambiamenti relativi al 
lavoro

27. Al lavoro i miei colleghi  ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
mi dimostrano il rispetto 
che merito

28. Il personale viene sempre  ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
consultato in merito ai 
cambiamenti nel lavoro

29. Se qualcosa al lavoro mi  ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
ha disturbato o infastidito 
posso parlarne con il 
mio capo

30. Il mio orario di lavoro può  ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
essere flessibile

31. I colleghi sono disponibili  ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
ad ascoltare i miei 
problemi di lavoro

32. Quando ci sono dei  ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
cambiamenti al lavoro, mi 
è chiaro che effetto 
avranno in pratica

33. Sono supportato in lavori  ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
emotivamente impegnativi

34. Le relazioni sul luogo di  ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
lavoro sono tese

35. Il mio capo mi incoraggia  ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
nel lavoro

FORTEMENTE
DISACCORDO

NÉ D’ACCORDO
D’ACCORDO

FORTEMENTE

IN DISACCORDO NÉ DISACCORDO IN ACCORDO
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Versione “questionario - strumento indicatore” per le minoranze lingui-
stiche della provincia autonoma di Bolzano.
Version “fragebogen ” für die sprachlichen minderheiten in der autono-
men provinz Bozen.

Fragebogen 

APPENDICE 2B

Homogene Gruppe (je nach Aufgaben oder nach organisatorischen Einheiten):

DEMOGRAFISCHEN UND SOZIALEN DATEN

A. Geschlecht: M ■■ F ■■

B. Alter ■■ ■■ ■■
unter 30 31 bis 50 51 Jahre

Jahre Jahre und älter

C. Nationalität: ■■ ■■
italienisch nicht italienisch

D. Berufliche ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
Situation: unbefristeter befristeter Mitarbeit Zeitarbeit andere

Arbeitsvertrag Arbeitsvertrag

Valutazione e gestione del rischio da stress lavoro-correlato
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Bitte lesen Sie die folgenden Behauptungen über Ihre Arbeit in den letzten 6 Monaten
aufmerksam durch und zeigen Sie an, wie häufig Sie die beschriebenen Situationen er-
lebt haben.

1. Ich habe genauestens ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
verstanden was man bei 
meiner Arbeit von mir will

2. Ich kann eigenständig ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
entscheiden wann ich 
meine Pause machen will

3. Einzelne Anfragen von ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
verschiedenen Personen/
Büros sind nicht einfach 
miteinender kombinierbar

4. Ich weiss wie ich meine ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
Arbeit auszuführen habe

5. Ich bin auf persönliche ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
Belästigungen in Form 
von Worten oder 
unhöflichem Verhalten 
ausgesetzt

6. Ich habe unerreichbare ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
Fälligkeiten

7. Wird die Arbeit schwierig, ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
helfen mir meine 
Kollegeni

8. Über meine Arbeit erhalte ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
ich ein unterstützendes 
Feedback?

9. Ich muss sehr intensiv ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
arbeiten

10. Ich habe Einfluss über die ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
Entscheidung wie schnell 
ich arbeiten muss

NIE SELTEN
MANCH

OFT IMMERMAL
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NIE SELTEN
MANCH

OFT IMMERMAL

11. Meine Pflichten und ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
Meine Pflichten und 
Verantwortungen sind 
mir klar

12. Ich muss einige meiner ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
Aufgaben vernachlässigen,
weil ich zu viel zu tun habe

13. Die Ziele (Zielsetzung) ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
meiner Abteilung/meines 
Dienstes sind mir klar

14. Es gibt Reibereien oder ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
Konflikte zwischen den 
Arbeitskollegen

15. Ich kann auswählen, wie ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
ich meine Arbeit erledige

16. Ich habe keine Möglichkeit ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
genügend Pausen 
einzulegen

17. Ich verstehe, wie meine ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
Arbeit zum Gesamtziel 
der Organisation passt

18. Ich stehe unter Druck weil ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
ich lange arbeiten muss 
(über die normalen 
Arbeitszeit)

19. Ich habe ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
Entscheidungsfreiheit, 
über was ich bei der 
Arbeit tun muss

20. Ich muss meine Arbeit ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
sehr schnell erledigen
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NIE SELTEN
MANCH

OFT IMMERMAL

21. Bei der Arbeit erlebe ich ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
Rücksichtlosigkeit und 
Schikanen

22. Ich habe Fälligkeiten die ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
unmöglich einzuhalten sind

23. Ich kann mich auf meine ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
Vorgestzten darauf 
verlassen wenn ich 
Probleme bei der 
Arbeit habe
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24. Meine Kollegen stehen ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
mir bei wenn ich Hilfe 
und Unterstützung brauche

25. Ich besitze Einfluss über ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
die Art und Weise der 
Ausführung meiner Arbeit

26. Ich habe ausreichende Gele- ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
genheit, meinen Vorgestzten 
Fragen über Veränderungen 
der Arbeit zu stellen

27. Meine Arbeitskollegen ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
erweisen mir den 
angemessenen Respekt

28. Veränderungen der Arbeit ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
werden immer mit den 
Mitarbeitern besprochen

29. Sollte es Beschwerden ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
oder Belästigungen bei 
der Arbeit geben, kann ich 
darüber mit meinem 
Vorgesetzten sprechen

30. Meine Arbeitszeit kann ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
flexibel gestaltet werden

31. Meine Arbeitskollegen ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
sind bereit meine 
Arbeitsprobleme anzuhören

32. Bei Arbeitsabänderungen ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
ist mir klar welche 
Auswirkung diese effektiv 
mit sich bringen

33. Bei emotional anspruch- ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
svollen Arbeiten kann ich 
mit Unterstützung rechnen

34. Die Beziehungen am arbe- ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
itsplatz sind angespannt

35. Mein Vorgesetzer ermutig ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
mich bei meiner Arbeit 

STIMME GAR STIMME NEUTRAL STIMME STIMME
NICHT ZU NICHT ZU ZU VOLL ZU



61

Valutazione e gestione del rischio da stress lavoro-correlato

APPENDICE 3

La documentazione della valutazione del rischio da stress lavoro-corre-
lato nel Documento di Valutazione dei Rischi (DVR)

La valutazione del rischio da stress lavoro-correlato deve essere adeguatamente do-
cumentata nel Documento di Valutazione dei Rischi (DVR).
In particolare, vanno riportati:
1) Le modalità di coinvolgimento dei lavoratori e RLS/RLST da parte del datore di 

lavoro.
2) L’elenco dei soggetti coinvolti nel processo valutativo con l’indicazione del ruolo

da ciascuno svolto.
3) Le azioni di sensibilizzazione/informazione/formazione da effettuare e le modalità

delle stesse.
4) Il percorso metodologico utilizzato per la valutazione. 
5) La programmazione temporale delle varie attività di valutazione con l’indicazione

del termine finale di espletamento delle stesse.
6) Le modalità di individuazione dei gruppi omogenei di lavoratori.
7) Il report di analisi dei dati relativo alle diverse fasi del processo valutativo con l’esito

valutativo emerso per ogni gruppo omogeneo.
8) La pianificazione e l’adozione di eventuali interventi correttivi.
9) La valutazione dell’efficacia degli interventi.
10) Il piano di monitoraggio.

A titolo esemplificativo si riporta, di seguito, uno schema di cronoprogramma appron-
tato sul percorso metodologico proposto.
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COMPOSIZIONE DEL GRUPPO DI GESTIONE DELLA VALUTAZIONE

NOMINATIVO/I FIRMA/E

DELEGATO DEL 
DATORE DI LAVORO

RLS/RLST

LAVORATORI

RSPP

ASPP

MC

Altre figure

NOMINATIVO FIRMA

RESPONSABILE GESTIONALE DELLA
PROCEDURA DI VALUTAZIONE
(eventuale)
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Normativa di riferimento

ACCORDO INTERCONFEDERALE PER IL RECEPIMENTO DELL’ACCORDO QUADRO
EUROPEO SULLO STRESS LAVORO-CORRELATO CONCLUSO L’8 OTTOBRE 2004

APPENDICE 4
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INDICAZIONI NECESSARIE ALLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DA STRESS 
LAVORO-CORRELATO ELABORATE DALLA COMMISSIONE CONSULTIVA 
PERMANENTE 
(m_lps. 15 REGISTRO UFFICIALE MINISTERO partenza 0023692. 18.11.10)
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LA “SICUREZZA DEI DATI” NEL PROCESSO VALUTATIVO

Diversi sono i richiami alla tutela della sicurezza dei dati, sia in termini generali sia in termini
specifici (segreto industriale e segreto professionale) contenuti nel D. Lgs 81/08 e s.m.i. Infatti,
all’art. 1 c. 3 è previsto che “gli atti, i provvedimenti e gli adempimenti attuativi del presente
decreto sono effettuati nel rispetto dei principi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196”;
tale richiamo è ancora ripetuto in diversi articoli dello stesso decreto. Relativamente all’obbligo
del “segreto industriale”, tutelato dall’art. 623 c.p. ed in essere per “chiunque, venuto a co-
gnizione per ragione del suo stato o ufficio, o della sua professione…di notizie destinate a ri-
manere segrete, sopra…applicazioni industriali…”, esso è richiamato all’art. 50 c. 6 che recita
“Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è tenuto al rispetto delle disposizioni di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e del segreto industriale relativamente alle informa-
zioni contenute nel documento di valutazione dei rischi…, nonché al segreto in ordine ai pro-
cessi lavorativi di cui vengono a conoscenza nell’esercizio delle funzioni”. 
Per quanto concerne poi il peculiare obbligo del “segreto professionale”, già in capo al
medico competente in quanto ribadito dallo specifico Codice deontologico professio-
nale medico e, in virtù dell’art. 622 c.p. in capo anche a chi “per ragione del proprio
stato o ufficio” ne ha notizia, è anch’esso citato nel D. Lgs 81/08 e s.m.i. tutte le volte in
cui trattasi della gestione, di pertinenza non esclusiva del medico competente, di do-
cumentazione a contenuto sanitario. 
Pertanto, se i suddetti richiami del D.Lgs. 81/08 a tutele già previste obbligatoriamente
da altri dispositivi di legge, risultano di certo utili rafforzativi, di tutt’altro spessore si con-
figura quanto riportato all’art. 39, c. 1, del Decreto citato e cioè che “L’attività di medico
competente è svolta secondo i principi della medicina del lavoro e del codice etico della
Commissione internazionale di salute occupazionale (ICOH)”; è auspicabile un’estensione
della previsione di cui all’art. 39 c. 1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. anche al RSPP ed agli ASPP.
Il codice etico dell’ICOH, nella sua ultima edizione del 2002, è diretto a tutti gli Operatori
di Medicina del Lavoro intesi come “tutti coloro i quali per professione svolgono attività
concernenti la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro…comprendono personale medico
e paramedico, ispettori del lavoro, igienisti e psicologi del lavoro, specialisti in ergonomia,
in terapia riabilitativa, nella prevenzione degli incidenti, nel miglioramento dell’ambiente
lavorativo nonché nella ricerca…”, a motivo sia della “consapevolezza della complessità
e della eventuale conflittualità delle responsabilità degli addetti alla salute e alla sicurezza
su luogo di lavoro rispetto ai lavoratori, ai datori di lavoro, al pubblico…”, sia dell’ “emer-
gente sviluppo di un approccio multidisciplinare nella Medicina del Lavoro di specialisti
provenienti da professioni diverse”. Il codice etico “…potrà contribuire a stabilire dei prin-
cipi comuni per attivare la collaborazione di tutti gli addetti ed a promuovere sia il lavoro
di gruppo che un approccio multidisciplinare alla medicina del lavoro…” poiché “…
quando esperti provenienti da diverse discipline lavorano insieme in un’ottica multidisci-
plinare, essi dovrebbero sforzarsi di basare le proprie azioni su valori condivisi e sulla co-
noscenza reciproca dei propri doveri, obblighi, responsabilità e standard professionali”.
Dal momento che “Agli operatori di Medicina del Lavoro spetta il compito di proteggere
la vita e la salute del lavoratore, nel rispetto della dignità umana e nel mantenimento dei
più alti principi etici durante l’attuazione delle strategie e dei programmi di Medicina del
Lavoro. Integrità nella condotta professionale, imparzialità, segreto professionale e ri-
spetto della privacy del lavoratore fanno parte di questi obblighi”, di seguito saranno



analizzati i momenti del processo valutativo per i quali è necessario attuare particolari
forme di tutela per la migliore tutela del segreto professionale/industriale e della privacy. 
Il proposto modello di valutazione del rischio da stress lavoro-correlato, come già ri-
portato nei relativi capitoli, è articolato in 3 fasi (Fase propedeutica, Fase della valuta-
zione preliminare, Fase della valutazione approfondita); prevalentemente nelle fasi di
valutazione preliminare e valutazione approfondita, tenuto conto delle attività da svol-
gere, potrebbero presentarsi problematiche correlate alla sicurezza dei dati. 
Nella Fase di valutazione preliminare, dovendosi raccogliere dati su, ad es. assenze per
malattia, infortuni, se non attuate specifiche procedure, si potrebbe presentare qualche
criticità. Dal momento, comunque, che i dati riferiti a gruppi omogenei così come indi-
viduati dal datore di lavoro ai fini della specifica valutazione, sono in forma anonima, si
potrebbe ovviare incaricando di tale raccolta soggetti afferenti all’ufficio del personale,
essendo comunque gli stessi già investiti di un preciso compito, con le relative respon-
sabilità, in ambito di sicurezza dei dati. 
Allo stesso modo, la compilazione della scheda di rilevazione di dati socio-demografici
che precede il questionario strumento-indicatore, da utilizzare nella Fase di valutazione
approfondita, è raccomandata solo nel contesto di aziende con un numero superiore a
50 dipendenti, proprio per la necessità della migliore garanzia dell’anonimato; in ogni
caso, indipendentemente dalla compilazione o meno di detta scheda, dovrebbe essere
attivata una procedura di riconsegna tale da garantire la non riconducibilità al compila-
tore stesso, ad es. in busta chiusa.
Se in sostituzione o in aggiunta al questionario, è utilizzata la tecnica del focus group, bisogna
attuare delle procedure che garantiscano la tutela della privacy e/o del segreto professionale.
Pertanto, dal momento che il proposto modello di valutazione del rischio da stress la-
voro-correlato, come già riportato nei relativi capitoli, prevede il coinvolgimento, in tutte
le fasi del processo stesso, di diversi soggetti:
- Datore di lavoro e/o dirigenti e/o preposti;
- RSPP e ASPP;
- RLS/RLST;
- Lavoratori;
- Medico Competente.
Si consiglia di attenersi a quanto di seguito riportato.
Dal momento che il processo valutativo richiede l’acquisizione di dati anche di tipologia
“sensibili” e “giudiziari”, seppur in forma anonima, si ritiene opportuno, già nella Fase
propedeutica, in considerazione anche di quanto in precedenza riportato, attuare
un’adeguata formazione sulla sicurezza dei dati, sul segreto professionale e sul segreto
industriale, vincolando in modo formale, tutti i partecipanti, al relativo obbligo di segre-
tezza. Si consiglia, come previsto dal D.Lgs. 196/03, l’individuazione del “responsabile
del trattamento dei dati” (art. 29) e degli “incaricati del trattamento dei dati” (art. 28), da
parte del “titolare del trattamento dei dati” (art. 28); tali designazioni sono effettuate per
iscritto con una puntuale individuazione dell’ambito del trattamento consentito. 
Sarà compito del moderatore del focus group formare i partecipanti in merito soprattutto alla
sicurezza dei dati e del segreto professionale relativamente alle informazioni acquisite nel
corso di tali incontri, in considerazione del fatto che, tenuto conto che trattasi di un “gruppo
di discussione”, potrebbero essere, anche se involontariamente, riportati anche dati facil-
mente riconducibili al soggetto interessato, con la conseguente mancanza di anonimato.
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